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laieressaro, innamorare ami i lettor! 
oólfft .tr&ttszione d'un tema gijt da mille 
paBSe e in mille forme diferse sCrot-
tato. perrebb^, date. I; , esigenze 'ma 
'Hitìf, ilo compitò arduo, per non'dlre 
impofslbil?^ Nondimeno, Il obtarigsimo 

f loBifll.qsea'la nupT», op(\ra ragginngb 
. ÙtRéltàbilmenta tale snoceeKiiMerde 

Ift^risorse del profondo e aulto ingegno, 
oKe lo rèndono arguto narratore e orl-
tlao oompot(;nte,t«.\mer^aà II oonoorso 
iiMl'al'^', ol̂ ê' lo ammaestra a rlTeatire 
ài fòrm« qnÓTS,. austeramente leggia­
dra,. Il '.ŝ ĵ ĵ éttp oomplesso, da tanti 
ejrititii ^falUÌBÌ,e stranieri trattato e.. . 
bliii^ittitK. / 

• • 
. là ioterasse, ii fascino direi quasi, 
che emana dall'opera del Oarlauda, de­
riva priooipalmante da alò che il suo 
non i lol'Stadio'd'un'ititllàiiù|,sulle at­
tuali oondlzioni dbl suo paese stu 
dio che difficilmente in tal caso pò-

iai!S^lio«^*tSnd*; 
tazioni, d impressioni, di e mmontt e 
di gludiin, 'raccolta con amore da uno 
itrabtèrò' —. uà giovano americano — 
Ttilttlto'à lungo e proflttoTolaiente . fra 
noi, aiaante deiritalia, re^o quasi dal 
luqgo spKgiorno é dalla affezioni opn-
traité, 'suo figliuolo di adozione, . ma 
abbastanza spregiudicata e {ndipendente 
Belila sue vedute e nei suoi giudizi, per, 
pbtérhe scorgere e additar» così i 
pfegi come Ip magagne. Non solo: ma 
e'Metodo'iigli illuminato sulle condizioni 
e piratî èil) dei sistemi, degli.,ordinameatl 
a del'oòàtnmi della sua-, Nazione ; co-
Dia'di altre, di progredita oirlltà;- es­
sendo imbevuto di. quei sani priucipt 
di liberti, d'iadipeadenzi e di prati-
«itk, che informino l i vita collettiva e 
individuale dell'ameripanQ modernq: ci 
pres6tìUu&[Wfcrlpii^igj8i48i! gfffiSltérsa 
il vetsese delle rus teorie ^d opinioni 
personali ed esperienze nazionali — il 
ohe coaferisca loro un aspettq nuovo. 
a originale'— ed ò in grado di il 
la>>tritra'il ano Studio con esempi.. «, 
eompsiratziòai d'indubbia ^Mcacis. 

Por >tal mòdo'; in' lDOgo"d'impancar.sl. 
a oensciré'di sistemi e di costumi; in 
luogo di dare direttamente lume è 
eoasiglio, ei guida a isonsidarare .1 van­
taggi a i difetti della nostra soci^tk, 
comparandola ad altre societii civili ; 
ci fa mettere il dito su inolte plagile 
abe-<3angil!oana, e <— senza parere — 
oa na addita i possibili Rimedi. 

'Schlatttimente entusiasta nel pingere 
la svariata bellezze dell'Ùtilia; equo 
eatimatora delle'sue glorie passate e 
delle sue modèrne conquiste; egli ci 
si rivela' acuto e sagace — spietato, 
talora- —'nel mettere a nudo ì inali a 
le vergogne' Che l'affliggono; ma quau-
d'anoho il suo linguaggio — per in-
frenabi)j,.geii9«eiu;iSSBtti - »• • iiSsun^Ha 
orudezzai d,qll'aperta censura, ben s'in 
taisée che è.sempre l'amor d'Italia che 
lo. .anima e lo. guida, suscitandogli 
adegpi'ie ribellioae. eontro le tirannie, 
ohe — tei libera — pur rendo'no, per 
cento qeppi, aueor schiava a sfortunata. 

Il nostro: Yanohee espone le sue ar 
gute osservazioni, le sue genuine im 
pressioni ed idee in una serie di let­
tere, diretto alla famiglia e ai;!i amici, 
Dal:p«riodo>dr-due anni (1900-100$^ 
Lo jitile è — quat si coilvieno'' ni* ^e 
nere, —^...sobrio, concettoso e nello 
stesso tempo chiaro, limpidamente scor­
revole,- e tale da spogliare d'ogni pe­
santezza le questioni più serie e per 
•UteSS&tM&41i;'a,aiatiii(»ta)<'e''da ren­
dere" qn'cst'ò'pe'ra accessibile anche a 
coloro che- posiieggon'o una media c.ol-
tnra. 

di esempi — ci iirai-Uino a lifcTiro la 
genuine impressioni, '.la tale lotterà ri 
portata. 

Jj'opera del Oarlanda è inspirata a 
ben intesi e nutriti orilon di giustizia 
e di iiberife; la nota-oafaetoristioa ohe 
la impronta è la sineerilii — rude a 
aspra tal fiuta, ma tanto pid ammira 
vola -• della critico. Il contrasto che 
emerge più spiccalo dalla comparazione 
tra la viti della nostra Nazione a quella 
prosperosa ed Intraprendants' del ' po­
polo americano, è l'ideali^mc da una 
parte e il positivo soaso pratico dal 
l'altra. L'appunto più gravo che l'au­
tore muove al popolo itajijino — del 
quale elogi» la itraor^^Ha ibontà "— 
S'la mancanza d'una solida e ben di­
retta organiizaiiona, ohe gii fpu'.tefobba 
forza, fiOokSKafeefrlj.berJSg^a varrebbe 
a salvaguafflSi^ "f Juoi, dtldtói spesso 
concnleatvrJrim'',fisìpVJaki''=o(ÌPil" cattivo 
funzionamento de! Governo, a dalle 
cento pastojo del sistemi ammidisiràÉivl, 
burocratici a fiscali. 

Forse lo speochìo, nel, quale l'Autore 
mira la fantasmagoria dalla vita nostra 
sociale e politica, potrii apjikrire tal 
volta offuscato da' un «oggottivo spirito 
di parte, opperò non sempre polrà sem 
brftre cho sareno a spassionato ne sca­
turisca il giudizio: forse taliino potrà 
ancora rimproverare allo Yankee la 
rude franchezza dal Imgua^^lo; ma è 
appunto nella sicura cosoienita dalla 
proprio convinzioni; nella slrahua'pro­
paganda d'una nobile ideaV nella co­
raggiosa confessione delle personali d-
pinioni, che si.rivela il oa'wttere del­
l'uomo e del cittadino. 

K carattere integro a Onesto è quello 
del Oirlanda. 

Per concludere, io credo cho questa 
della « Tetia Italia * non debba essere 
opera infruttifera ; come credo — anzi 
carta'ne sono — che ogni buon ita­
liano, a qualunque partito appactenga, 
tp'>l«rte®M'!96|:;ai(iiqaé's'tf4ISfeil"rfmi 
a frivola curiositi), ma a gauerosi seos 
di p.dtriof.Umo, a genialitii e aoviliildi 
ideo, a pt'atica utilitti d'insegnamenti. 

Ma il libro'dèi Garlanda ò tale ohe 
vn'òl essere npn letto fugacemente, ma 
ponderato e' meditato. 

• E F 
; ''^>a^- _ 

Le'i^^'ilj i'iP clI8"ST"iiB!lrfo^aàr barese 
sulla vendemmia Bono disastrose, non 
per la acarsitit dei raccolto, ma per­
chè l'uva non è richiesta, stanto il 
nuovo trattato sommarciale (ra l'It'silia 
e l'Austria Ungheria 

Olii agricoltori difettano di botti per 
poter conservare il vino, ond'è cho a 
questi agricoltori si presenta questo 
dilemma : 0 voder marcire il frutto 
sulla''vite, 0 cedere il vino a prezzi 
vilissimi. 

Speculatori avidi ed astuti, consci 
della situazione dì quelle regioni ei 
aggirano fra i biiognosi possas'ori di 
vino, - • , 

,A tutto questo si aggiunga poi la 
scarsezza dei mez'zi di trasporto. 

Inoltre, volendo tentare un'asporta­
zione nel nord^ dell'Italia il Governò 
non dà i mezzi sufficienti di trasporto. 

Parecchi contratti di mosto per il 
Piemonte rimangono sospesi per difetto 
di vbgoni serbatoi della Societii ferro 
viaria Mediturranea.... , • , -

Ei'a9siÌBÌrigii|lÌfivte'd6!*"-W s i:':--^'.f' 

Echi delia sciopero generalo 
Una reolame al ravesoja — Oiò ohe 

BiL^tiJ,i «Frankfurter Zeituugn. 
Como, ottobt-c, 

(1 P) L'organetto uffioiiile della 
Associazione per gli interessi di Como 
-— fiorente e benemerita Sodalizio, che 
ha lo scopo di rendere sempre più at­
traente il soggiorno sulle amene rive 
Lariane e di contribuire cosi, all'opera 
di propaganda per ''l'Industria, cosi 
detta, del forestieri; in Italia •— ha 
voluto anche esso dire la sua, a pro­
posito deliy salifero generale. Ma lo 
ha fatto madianté un artlcolone di 
fondo (spiiit^ aa$h^ Jn franaesa,iper-
ohi più facilmoata foste' l-stto ' dagli 
stranieri) che mentre, lasciava vedere 
tutta la buona volontà di rassicurare i 
signori forestieri e di trattenerli fra 
noi, riesce, invece ttd ottenere l'effetto 
opposto. 

Traduco alcuni dei punti più s'gni-
ficapti (da quell'articolo, che oominc'a, 
intanto <;on questo tono: " 

«Gli Boioperi'chti-'Sono scoppiati imine-
vìstl in parecchi centri d'Italia o cho orano 
considerati come protosta contro il Ooverno, 
hanno assunto subito uiì carattere ben lon­
tano d'ossere ia.iirmonia col loro scopo. 
Poche furono ' le località, in cui lo scio­
pero non ha sorpassato I limiti della se-
rietft e della oiviltA, solo condizioni (̂ iiosto 
ohe possono rendere simpatiche o toUora-
bili Io manifiishuioni pubbliche strepitose. 

< A Oomo, dice il- Pro- Cbmo ( tale-'è il' 
noma del giornaletto) lo coso sono andate 
meno male, ma poi continua: «IH' .doiplo-
rovolc cihe altrettanto non si possa, dire di 
Milano, Torino',' Genova, Bologna, Roma e 
Napoli. Gli eoÒGSsi ol̂ ô lmuno avuto luog^ 
in questo' città, prefei'ilQ dai forestiei'i, non 
hanno poco ' contribuito a mettere in fuga 
(addirittura !) lo ricche colonie cosmopolato, 
tanto più olio gli < sportmans » tqdcschi, 
inglesi, francesi-od amotioani non si inca­
ricano delle nostro questioni interno o non 
vogliono nesiiohc subirne il oontcacolpo. 

« Migliaia e migliaia sono i forestieri — 
insiste genialmecto l'articolista — olie_, 
spaventati e seccati dai disordini commessi 
nelle (iittii ove essi.si proponevano di pas­
sare un più 0 meno lungo il tempo, hanno 
emigratO'per altri paesi, incomparabilmente 
mono attraenti dot noèti-o, in cerca ili tran­
quillità*. • : , ? - . ; • ' 

Detto . ciò, e dopo averci regalatj^ 
qj&lche melanconica motivetto' di com­
mento iatorno alla.: fatsilltàdegli scio 
peri, ben cerca il buon giornaletto di 
inzuccherare la pillola, ma, ahimè l, la 
premessa' deva aver bastato acche II 
lettore forestiero abbia potuto'pensare 
fra se, in francese, od in tedesca, o 
magari anche in giapponese: «Mamma 
mia, alla larga da quei luoghi 1» 

Quanto meglio, invece, il Pro Gonio 
avrebbe'giovato alla propria causa, se 
avesse trascritto semplicomei^to — sia 
pure nel suo testo tedesco — tale e 
quale la sarenisjima relazione degli 
avvenimenti, dalla autorevole Frank 
furier Zeitung, cho è l'organo supremo 
della « democrazia progressista » te­
desca ! 

Ad altra volta la iuterassante narra­
zione di questo confratello germanico. 

Altro Ghe leggi eGGezionalil... 
A proposito delle iiivoeii/.io'iii ni 'disposti 

degli articoli Wì. o 207 dol C. P. ii cui 
•molti giornali — ulciini deraodratioi o so­
cialisti non esclusi — si abbandonarono 
onde tiite'are, -nei casi di sciopero, il< t'iin-
zioiumento deji coiti letti pubblici- scrvizii, 
togliamo da ùiV giornale di non dubbia fede 
e costituzionale », la « Stampa » di Torino, 
quanto segue : 
, « la questi tempi di libertà, di pro­
gresso, di orgaaizzaziona operaia non si 
può dire soltanto agli operai,addetti ai 
pubblici servizi: —, Lavorate sempre, 
non actoperate mai, altrimenti,. Codice 
panale! — Non possiamo da ossi prò 
tenderà nò ad essi impqrra uoa rinunzia 
oiimplata ad ogni aspirazione di. m gho-
ramentp economico a morale, ad ogni 
garanzia che i loro diritti saranno ri 
spettati, che la loro c.arrj.era sarà as­
sicurata, Opde occorrono Dalla iovcoata 
legge sài pubblici aervizii npn-soltanto 
repressioni in caso di abbandono dal 
lavoro, ma disposizioni larghe, moderna, 
che assicurino legalmente .quei diritti 
a cui î essun operaio può.e devo ri 
nuttziare K cosi arbitrati obbllgatorii. 
Consigli mMi di rappresentanti dalle 
Società a dogli operai^ por le eventttali 
divergenze, aumenti graduali o pravoa 
tlva'theote fiisati di salari, ipensioni,, ecc. 
- Beco la leggo che tutta Italia invoca: 

l^ggò..sociale a non leggi occezionali di 
repressione, non puri a semplici articoli 
di Codice panale. Lasciamo gli uni e le 
altre ai semplicisti ,del diritto e dei 
fatti economici: noi invochiamo una 
liiggo modernissima che assicuri nello 
stesso tempo e i pubblici servizil e i 
diritti di quelli che ai pubblici servizii 
dedicAno l'opera loro ». 

Che ne pensano i (quattro Ala'jola del­
l'implocaiiiolisino naî ionalo, aecu^auti. la 
monarchia di i-ivoluzioiiai-isino per uoa aver 
aver macellato a colpi di fucile o di Uodioo 
gli soioperanti f 

La volila é l'uva 
r giurjii'li cler cali hanno riportata 

gongolando la voce, buttata là dalla va-
ticaneica Vera Roma, del probabile 
arbitrato... pontificio nella, guerra fra 
la liussia e il Giapponq. , 

Non vi. par di vedero II Gesars-papa 
budditta e il ,Cesar^-papa .scismatico 
che mettono le lóro contese nelle mani 
del,papa cattolico ì. 

Due.., papi 
1' un contro l'altro armato, 
sommossi a lui Si volsero . ,, 
come implorando il fatoj, . , 
El fo silenzio', ed arbitro . 
s' assise in me',£zo a lor....' 

sognavano gli adiposi pratoni della 
Vera Roma, '.. / 

Ahimè, fu sogpo! L'uva ara acerba. 
- La notizia aveVa le gamba sqria e 

fu subito raggiunta e acciuOlata dalla 
smentita. 

Uno della platea. 

Caloliloscoplo 
li' unoEuastico —- Oggi, C - ottobre, 

S, i3runono dell'ordine de' Cartnsiani isti­
tutori."— E' festeggiato in ..Colabria sua 
patria. 

B f f«mer ia t Biorfehe 
Giorgio El'aclier capitano di Pordenone 
' .0 ottobre J4S5 — Giusta il icodioa 

dipi. Frangipane (in Indice Pirona) in 
questo giorno Federico, Imperatom fa 
sapere a Pordenone di ' aver,) creato 
capitano dello Terra Giorgio Elacher. 
' Il cav. Caudisni (Cronistoria di Por­
denone p. 45) cita l'annata stessa saOza 
precisare il giorno che però ritroviamo 
ri ultaro. dal documento 1102 coordi­
nato da) Caudiani .stesso. Polche 4gli 
aggiunge che rGlacher era capitano di 
Duino. — L'Imperatore, racoomanddva 
ai Pordenonesi di prestare obbedienza 

I ed i consueti cenai e proventi cotta a' 
' suoi predecessori. 

La 
InteralBsl 

Ilo 
provinciale 

Un piote aiiBstate nel Ganton !FÌGino 
I ptfa» «ir'i'ibili iìtt^ 
I A Minusio,,'Silaggio su quel di LOT 
' ca no; fu ar/estato certo don Martino 

Bisoara,- già- parroco di Pullegio' nella' 
i valle Levantina, professore al Seminario' 
{ vescovile della Beata Vergine, nello 
j stasso luogo a redattore del giornaletto 

' ,*, ' settimanale « La Famiglia »; e ciò par 
A dare un'Idea dell'importanza a dal ! "Petuti atti di libidine a danno di 

valore ìptrinsaco di questo .studio, ha- | »">'ti rag^^zi del paese di Pullegio, 
starebbe', rip'ortarne il fionimario. Da ' ^^^ ^8" attirava la casa sua, la sera. 
Da'esso rileverebbe il lettpre con quale col pretesto di rendere cosi, un ser 
ordlne/'ooii quanta sovrabbondanza di Tizio ai parenti loro sgravandoli del 
argomepti e'di esempi, con qùal cor- j po»» « il»"» oura dalla sorveglianza e 
reato di dottrina, abbia l'(V. impra^ la I tenendo i fanciulli stessi lontani dalla 
dipintura S'ella moderna vita italiana, piazze e dall'occasioue di peccare! 

Il padre d'unosdai ragazzi malmenati, 
.edotto del tarpa fatto dal figlio, si ara 
rivolta ad un amico, ad entrambi poi. 
Insieme, a un prete cho caldìssimam^nta 
raccomandò loro di star zitti,- promet­
tendo, di far punire il prete dal vescovo. 

Ma la Curia invoco di deferire il col­
pevole all|'?iitorità giudiziaria, la occultò, 
mantenne il colpevole nelle sue funzioni''' 
di prete, solo rimovendolo dall'ufficio 
di carato di Pullegio a mandandolo a 
|Minu'sÌQ^ 

-Senonchà la casa andò egualmente 
,airoreoc|ii.p .delia pulizia, la quale lar 
rast^ iipmaptinente i| prete satiro. 

e la diligente; acour^tissinfa rassegna 
dellaistitàziohi morali, civili e politiche 
ohe''lii gòvernanbl e .yodrebba .9oma ,11 
sud 8guB'rd'd'''lià'oeó',abDÌa saputo pene­
trare "addentro' nel complicato ingra­
naggio dèlla'gran macchina sociale, ap­
puntandosi, corrucciato a ammonitore, 
•u ogni ruota mâ l, funzionante. 

Ma nol̂  Vogliamo stimolare la curio­
sità dai lettori, senza troppo appagarla ; 
perciò,'in'luogo di offrir loro un rias 
sunto —"6ha d'altronde non potrebbe 
ohe riuscire monca e imperfetto, tratr 
tandosi'd|un'libro poderoso, denso dì 
pensìèro,'"BVarialissimo di argomenti e 

Usa gBQBiosa e savia r i n n 
dalle,guardie di Finanz* 
Il qorpp dalle H. Guardie di Finanza 

dà un esempio veramente encomiabile 
di disintecesiipi-.di fllantcociliC' i& di ve 
dute mo&ihh.:< R-f-rKO 

Come si sa, parta dell'iptroito che 
si ricava dalie contravveozioiii viene 
ripartito fra gli agenti che le esegui­
rono. ' 

Naturalmente i colpiti non mancano 
di rinfacciare questo provento agli a-; 
genti. i' ' ' ' 

Ebbene, questi vogliono ora diminuire 
que9t<i,,fiitus<iî ha.lì renda-ingiustamente' 
invisi, ed hanno rivolto all'on. Maio 
rana, sottosegretario al ministero dalle 
finanza, un' istanza, perchè concreti 
quanta prima in u a, legga i| {oro de; 
sidario: di versare i riparti delle con-
travvenzioni ai collegi cl̂ e raccolgano 
'gli'Orfani dagli impiegati,'dei militari, 
nonché î lla Casa dei Veterani in Turrite. 

Tate proposta è condivisa pure d Ha 
classe degli impiegati di dogana, a non 
v'ha dubbio che lo sarà In seguito da 
ogni funzionario dello Stato avente di­
ritta dì ripartizione sulla multo. 

Intanto, un plauso agli umili' inizia 
tori. " ^ 
— ^ - t - a t * ^ ^ • •• • 

Le conquistò dtsUa scienza 
Edison lavora — Presto il- telefono 

senza fili. 
Toiumaso Edison Im scritto ai suoi .amici 

di. Vaijigi ohe presto potrà terminare- il 
perfo'/.ionainento della sua ultima inven-
ssione, la batteria olottriqa ad accumulatori, 
che produrrà'una vera rivoluziono noli' in-
'du^tdi|.elettrica oche sarà la base della so-
luiiionc'del problema del telefono senza fili. 

Edison vorrebbe a faro le sue primo e-
spijrienze pubbliche a Parigi. 

Ieri presso la Di'putszione provin­
ciale si riunì la Commissione pellagra 
^logica di recènte completata con la no­
mina dei signori prof. Antonini, qo. Ca-
ratti, prof. Fratini, prof. Petri,'di-u'uisa' 
che rimane deSoitivamènte costituita 
come segue :: 
; 'Presidente; Avv. Luigi Perissuftl. 

Segretario: Ing. Giov. Batt. Cànta-
rutti. 

Membri; Dott. prof. Giuseppa Anto­
nini — Dott, prof. Guido Berghmz — 
Àvv. Vincenzo Casasòla — Nob. Andrea 
Caratti — Dott. Fabio Caletti —. Dott. 
prof. Fortunato Fruttini — Avv. nob. 
Cesare Morossi -r- Prof. Luigi Tetri — 
Avv. Arnaldo Plateo. 

— La Presidenza diede la notizia dal 
sussidio di lire cinquemila del Mini­
stero dell'Interno, distribuito-dalia Pre­
fettura a v-,irt Comuni per provvedi­
menti contro la pellagra : e del sussidio 
di tire seimila erogato dal Ministero 
1̂ Agricoltura alla Commissione nel­

l'intendimento precipuo che abbia a 
servire quale lincoraggiamento ed aiuto 
ad Istituti preventivi d'indole eoono 
mica a per miglioramenti delle pra­
tiche àgraiàe. 
\ Comiinicò i risultati dell'inchiesta 
statistica dei pellagrosi della provincia, 
a la Commissione diede incarico ai si­
gnori Cantarutti o Perlss',itti di esten 
dere la relazione. 
i Diede notizia dei provvedimenti adot 

tati nel primo semestre corrente anno, 
che si riassumono come segue : 

Locande sanitarie n. 20, pellagrosi 
amméssi n. 618. 
' Cucine econom'cke n, 4, pellagrosi 

ammessi n. 194. 
Pellagrosario dìMogliano pellagrosi 

upamessi n. 28, 
Sussidi in pane in 12 Comuni con 

distribuzione di kg 5610 di pana a 194 
pellagiosi. 

Informò ohe 70 Cjmuni della pro­
vincia furono dichiarati pellagrogeni' 
con Decroto prefettizio per l'applica­
zione della leggo e regolamento contro 
Ili pellagra ; a partecipò che a cura 
dèlia Intendenza di finanza sarà distri­
buito, in esecuzione alh legge, il ^ale 
gì^atuHo a 10 'il famiglie dichiarate 
affetto de male, 

• La Commissione preso quindi le se­
guenti deliberazioni : Incaricò ì signori 
Càratti 0 Potri di fare studi e pre 
seintara concrete proposte alla pros­
sima seduta por la migliore e più effl 
cuce applicazione dell'art. 27 dei Re­
golamento pellagrologiOi in particolare 
sai metodi migiorì per ottenere, la so 
stituzione dì altre coltura 
quarantino e cinquantino 

8 cronache ppovindali 
friulana relativi all'acquisto del gra-
aoiurco di ottima qualità da cedersi 
a prciizo relativamente mito agli agri 
coltori, allo scopo di rendere meno 
gravose lo difficoltà cui certamente 
quest'anno audranno Incontro. 

- Incaricò la Presidenza d 'inviare alle 
Autorità competenti, alla Congregazioni 
di carità, alle Casse rurali eòo,-una 
Circolaro allo scopo di istituire, nel sin­
goli Comuni dei magamini destinati a 
conservare in locali bene aereati il gra­
noturco' sano in quantità .proporzionale 
al bisogni. ..degli; abitanti ,del sito;,.alò 
tanto allo scopo i\ conservarlo,per conto 
dei privati, quanto par acquistarne p,qr 
rivenderlo sanissimo al prezzo di costo, 
tenuto conto delle poche spese d'Àm-
ministrazione. 

Incaricò i signori doti. Antonini, 
dott, Berghinz, mg. Cantarutti di visi­
tare ii molino a cilindri,, della Ditta 
Muzzatti Magistris al fine di rilavare se 
COI miglioriitl sistemi dì macioaziona si 
verifica la separazione della parta del 
granoturco intaccata dei germi'pella­
grogeni. ' 

L.. SENZA PATENTE 
(Oollalioraxioti0 al FÌUTJTÌI). 

lo alcuni paesi della nostra provinola 
e fuori, per poter sodd'sfare alle esigenza 
della popolaziono, in ispecie... fammi-
nile, quando il beneficio eacle,siastico e 
tabbriceiitico non ha redditi sufQpiepti 
per il mantenimento a sé d'un cappel­
lano a co peratore parrocchiale, è co­
stumo di affidare al prete investito di 
tale carica, l'insegnamento.; ip) una 
scuola, perchè con lo stipendio, sempre < 
legale, possa far fronte ai suoi bisogni 
economici, intellettaali a,.. corporali. 

Nulla di anormale, nò dì straordinai-
.no se la cosa fosse perfettamente in 
armonia con la leggi scolastich'é in vi­
gore: ma il vizia dì questa accp̂ n̂ oda-
mauto fatto par opportuiiiamtr."(pae­
sano 0 parrocchiale, è appunto là dove 
si fa uno strappo troppa forte alla 

i legge, ed è proprio il caso di ripetere 
che < le leggi sou ... ». 

Venendo al caso positivo, dirò duni 
I quo, cho fra i paesi ove snooodono 

queste deliziosa cose, c'è anche Cerci-
vento, che ba la fortuna di possederti 
un simiioi sistema, deplorato Ida tutti 
coloro che hanno coscienza ed onestà 
dì carattere educativo. < "• 

In questo Comune esistono, allo stato 
presente, tre scuola, che credo, obbli­
gatorie noU'orgaoico scolastico : una' ma­
schile, una femminile a la mista. Que­
sta, per vecchia consuetudine, e per 
una certa ottemperanza ad un legato 
i proventi del quale spettano ad nn 

coma dica la volontà della precettore, 
a; quelle del | testatrice, (non parla però di un ec 

I clesiastiuo) e col godimento, oltre lo 
Deliberò di plaudirp. agl'intondimanti ! stipendio minimo legale, della gratuita 

della benomerit^i Assopiazione agraria l'abta'iionu con orto annesso, venne 
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sempre afilcl&ta ai dÌTursi cappeltacl 
ohe si susseguirono nel paese, di Cor 
CI Tento. 

Ora si sa ohe per legge alla classi 
promisons erano sempre proposte delie 
maestre, e con la nuora legge, transi­
toriamente, possono essere date anche 
ai maestri; ma... e qui c'è un ma 
che roTiua tutti i disegni di un Co. 
muue e di una parrocchia insieme; bi­
sogna che la persona, allo cui core è 
aràdata la scuola, abbia quel corto ti­
tolo legale voluto per l'insegnamanto, 
e ohe oomunemente dioesi... patente o 
lioensa normale. 

Capisco: per i preti ohe hanno stu­
diato dodici anni sgobbando disperata­
mente, è una cosa meschina, puerile 
quella di far subir loro un esame; ma 
eppure abbisogna, perchè oon ie leggi 
Italiano od in ispecie scolastiche, non 
si può oontinnare a scherzare, 

Ma il bello si è ohe le autorità fanno 
il aesci: vedono e tscoiono; ma, un 
bel tacer non fu mai scritto, dice no 
Te:chia adagio. Forde si teme che 
gli strilli di poche femminucce, perchè 
si ostinano a Toier il csppollano anzi 
che nna maestra, mandino a soqquadro 
un paese? 

Sarebbe tempo di mettere lo ooae a 
posto In tutti quei luoghi ove avTen-
gono questi.... forti legali; altrimenti 
sì ribatterk il chiodo Snchè eatri, senza 
paura di ohioohessia. 

E' doveroso poi avrertire ohe quanto 
ti è andato esponendo, non è stato 
detto per odio, né per disprezzo al­
cuno dei, vari cappellani di Cercivento 
e di altri paesi, ma per dimostrare la 
illegalità cODtinnata di questi fatti ohe 
succedono tuttora : è per invitare il 
Comune o Comuni a rientrare nella 
leggo, è nell'interesse della classo ma­
gistrale lesa nei suoi sacrosanti diritti. 

Perchè il prete ohe vuole entrare 
nella scuola non deve essere provvisto 
del titolo legale, oome un altro mae­
stro, ma si incapponisce di farla in 
barba alla logge od alle autorità troppo 
tolleranti e transigenti? 

E' giusto, oristlaoo, che va prete 
possa fruire dei miseri proventi della 
souola, senza essere maestro ? Non ha 
egli seguito un'altra carriera! Perchè 
rubare il pane ad un altro? 

Con simile sistema illegale, uno al 
pappa due prebende con l'abitazione 
gratuita ed altri beneficii annessi e con­
nessi, mentre ai povera maestro ca­
rico di famiglia che non ha tutte que­
ste fortune, si dà un salaria molto in 
ribasso, ora che c'è anche... l'aumento. 

Ma lo Stato può far ben poco, per­
chè di fare osservare le sue leggi, non 
se ne ìnoarica: sembrerà un paradossa, 
ma le cose, io fatto di scuola special­
mente, stanno come precisamente ho 
detto. 

Jliagister. 

Pordmaene, 5 Per fatto personale. 
Carissimo Direnare, 

Levare o farsi levare dal volto la 
maschera dell'ìpoorisla: ecco la < ofe 
limita» della polem'ca. 

Personalità? Finché l'azione resterà 
figlia dell'uomo e degli uomini asso 
ciati, il tuo apprezzamento, il tuo rilievo 
sarà sempre < personale » e direi anche 
passionale perchè i nervi agiscono pe-
impressioni. 

Solo quando prendi come oggetto del 
discorso un essere senza organi quale 
è no principio, rimani estraneo alla 
personalità, ma allora ti pronunci sul 
prinoipio -e non snll'azioae. -

Ciò premesso, permetti di rifare in 
succinto la breve istoria, dalla quale 
trarrai la convinzione corno non vi sa 
errore ma abito della menzogna io uno 
dei litiganti. 

Lunedi 27, dopo pranzo, fui avvertita 
che il Bresin. era andata ooll'esattore 
dallo Spernari La conoscenza di ohi 
mi dava la notizia — e non era oè 
l'Alta né il Bcrtoluzzi — m'indusse a 
riportarla. Fu in seguito alia smentita 
che, dai testi menzionati, seppi come 

9.3 APPENDICE AL FRWf.I 

La tragedia degli Obrenovieh 
"Fradiudone dnl r u m e n o 

ài 

SOBEBTO FATA 
Era ritornata, gaia e ridente, la pri­

mavera, che infondeva negli animi 
speranze nuove e nuove gioie. 

Alessandro aveva- fede nella sua 
buona stella e più ancora nella sua 
diletta Draga. 

I)i giorno in giorno egli aspettava 
il lieto avvenimento ed ogni mattina 
interrogava Draga collo sguardo, an­
sioso di sapere se v'era qualche sin­
tomo da cui potesse arguire ohe pre­
sto sarebbe stato padre felice. Maschio 
0 femmina, era per lui la stessa cosa 
Aveva cambiata la Costituzione ed 
anche le femmine potevano salire al 
trono. 

Non osava interrogare direttamente 
Draga, vedendo ch'era divenuta molto 
nervosa. 

Eisa lo guardava con una corta fred­
dezza. 

< Bresin alla 7 nnt. dei lunedi avesse 
asserito d'essere ooll'esattore andata 
dallo Spernari par convincerlo che il 
Oreati, agente di negozio del Bresio 
stesso, era in regola coi pagamenti» In­
vitato a fare i nomi mi prestai imman­
tinente. 

Dunque, ha asserito ai o no il Bresio 
d'aver parlato con it presidente della 
giudicatura? 

Perchè ammesso, in realtà, ch'egli 
non sia stato — come lo dice la di* 
chlaraziona comparsa oggi — da alcun 
giudice, pure la responsabilità della 
lataità della notizia ò tutta sua per es­
sersi attribuito un fatto che nessuno 
avea motivo di ritenere una bugia, 

E che il Bresin si sia espresso come 
a me fu riportato no resto convintis­
simo,' non solo per il nessun interesse 
nei testi di attribuirgli cose non veco, 
ma eziandio pel fatti che seguirono non­
ché per la lettera oggi pubblicata. 

Infatti) come si oomporta questo 6 
gliocolo di re Gradasso, dopo l'appari 
zione dei nomi? 

Sono le 7 di ieri mattina, li teste, 
fanciullo di 10 anni, passa avanti la 
sua proprietà. Lo chiama. Il ragazzo 
risponde ohe ha fretta... che è id ri­
tardo. Il Bresin allora lo prende per 
la giacca e con violenza lo trascina 
(sono testi i signori Cesohiatti Antonio 
e Pezzot Giovanni) entro li negozio, 
dove gli Bomminiatra degli sahiafS. 

Il malcapitato si svincola e fugge. 
Per essere le imposte semi chiuse a 

chiuse per intero, nessuna prova oculare. 
i segni dello gentili manine però si 

osservano sulle gnancie della vittima 
e la notizia corre por la bocca di tutti 

Il negozio Asquini, dice oggi il Bresin 
con senttmonto di mai celata rabbia, 
è nn'« agenzia d'informazioni»; la sua 
bottega — direi io se non fosse un 
mancar di riguardo agli agenti e alle... 
merci — è stata un qtlid simile di 
Porta Palazzo a l'orino o dei Bastioni 
a Milano in certe sere d'autunno, 

E dopo la tempesta d'ira eccotelo, 
calmo Nettuno sulle cerulee acquo del 
mare, a scrivere che oon Aita — « pa­
sta di buon ragazza > — s'è «perfetta­
mente inteso ». 

Bugia aggiunta a bugia. Il giovane, 
oggi, conferma quello che ha detto 
ieri. Non è un essere da Pickman la 
la vittima.... Nemmeno le violenze vili 
del Broain gii hanno prodotto degli 
effetti ipnotici. 

Qui necessita una parentesi. Perchè 
il Bresin se l'è presa con quell'esile 
creatura incapace di reagire! Dì gra 
zia, per quale motivo non ha aspettato 
a prendere a « sberle » l'altro testi­
monio ! Avea forse timore ohe quello 
gli ricercasse la sede della digaità per 
sonale colla punta degli stivali? 

Ma continiamo. Bortoluzzi ha negato? 
Bortoluzsi è partito domenica ool treno 
delle 14, vale a dire 25 ore prima che 
Bresin sapesse i nomi dei testi. 

Da quel giorno non ha fatto ritorno, 
ed è certo — perch'egli non è uso ad 
aver due faccio come Giano bifronte 
— ripeterà quelle ohe a me, come ad 
altri, ha detto. 

Dopo l'esposto e' è bisogna oh' io mi 
faccia a negare che si tratti di 
questione politica od altro f V'è biso 
gno di commenti ! Necessita ch'io dica 
e dimostri coma «vi onora ii dileggio 
bresiniaao? 

Tempo sprecato. Affido agli onesti 
di tutti i partiti il giudizio sull'uomo e 
sullo sue gesta. 

A me non resta che salutarti. 
il aorrispondente. 

Inoendio. — Stanotte prese fuoco la 
, casa di certo Dalla Bianca sita in borgo 
I Meduna. La causa del disastro non si 
I conosce. Tutto andò distrutto. La ma­

dre con un bambino si salvò per mira-
! colo. 
I In un attimo le damme aveano presa 

proprietà dell'ambiente per modo che 
; la povera madre si trasse in salvo per 

un puro accidente. 

j Erano passati oramsi nove mesi dal-
; l'annuncio della gravidanza e nulla in 
i diòava ohe il parto fosse prossimo. 

Alessandro con poteva dissimulare la 
sua inquietudine. 

Da tutti i distretti erano giunte culle 
preziose, ch'erano state inviate in dono 
per il fortunato erede. 

I ministri interrogavano i! re e vo 
levano sapere quando sarebbe avvenuto 
il parto : il popolo era impaziente a 
intanto cominciavano a circolare voci 
molto compromettenti per la regina, 

II re rispondeva sempre ohe la na­
scita dell'erede s'aspettava di momento 
in momento. 

Caulet, l'ostetrioo fatto venire da 
Parigi, diceva che non era cosa da me-
ravigliare il ritardo anche di un mese. 
Con tutto questo però, tutti divenivano 
sempre piti scettici intorno alla gravi­
danza di Draga, ohe oramai era dive 
nuta oggetto dei più mordaci epigrammi. 

I sospetti essendosi fatta strada sino 
alla Corte dello Czar, venne Inviato un 
medica da Pietroburgo, il dott. Steghiref. 

Alessandro e Draga andarono sulle 
furie, ma dovettero fare buon viso a cat­
tivo giuoco. 

Draga si chiusa nella propria óamers, 

Non sappiamo se la casa con le mls 
sorizie fossero assicurate. 

La riunione al Caffè Cemmàrolo. — 
L'altra sera a! riunirono al caffè com­
mercio, per il (atto Br^ln, molti mo- \ 
derati. Noto fra i presenti l'avv Etro, | 
il maestro Marcoiin (aorrisptddènte 
della Patria) il co, Cattaneo ed it sig, 
Poiod, giovanotto almpatlèissimo, che 
per quanto ci consta, tu per ben 0 
volto là chiamato, credendoti eh' egli 
si. prestasse ad indagare presso il Bor-
tolozzi e l'Aita so confermavano la di-
ohìarazlone fatta 

Essendosi il Polon, oon quel buon 
senso pratico cho riesce e fa luomo 
gradito, rifiutato allo incarico..., si 
oonveoDe ..,, 

Alla mattina Bresin bastonava A ta, 
a Bortolotzi parlava per bocca d'altri 
trovando.si non si sa dove. 

Altro che telegrafia Marconi l II 
« Commeroio » dà di più. 

Moi>tao"*">Oi 4 ~ Consiglia oa-
munalo, — Dagli aggetti Ieri dincussi 
e approvati da questo Goosiglio etto i 
più importanti: 

All'unao mità: il figlio disciplinare 
10 agosto u. a. del Corpo Reale dei 
Genio Civile per la costruzione d'un 
ponte sul Cortnor. 

Pure all'unanimità; la contrattazione 
di un Mutuo con la oassa Risparm-o 
di Udine di lire 27,883.37 per far fronte 
a -spese diverse. Con un voto contrario 
ed uno astenuto; i provvedimenti per 
un presiiio fiduciario da accordarsi a'-
l'istituendo forno Rurale; con 4 voti 
contrari; affidata per sn anno la sor 
veglianza delle scuole al maestro 0. 
Gardini. 

All'unanimità; la somministrazione di 
oggetti aoolastioi a tutti gli alunni delle 
scuole. 

All'unanimità; il bilancio preventivo 
comunale per l'anao 1905. 

Anche II compenso all'insegnante 
Gardini respinto nc-Ila seduta 31 agosto 
viene approvato, con 3 voti contrari, 
dopo uo'animatissima discussione e prò. 
vocata da una lettera ohe costui indi­
rizzò alla Giunta; lettera invera scor­
tese, ove senza reticenze dichiara che 
se il compenso non ammonterà a pre­
cise lire 200.•- esso lo rinuncierà 
Venne sospesa la seduta per poohi mi 
cuti, ed i biasimi caddero acerbissimi 
da parte dei cons Zinutta, Brunich, 
e di Parmo, all'indirizzo del Gardini. 

(A domani qualche nota). 
TalniaaaonSi Q — Ruberie, por-

oberie, vigliaooherle ed altre oose rie 
— Wordine del giorno reca ; direbbe 
l'on. Bianchieri, il cappella alla pre­
sente. 

In tre giorni abbiamo : un furto not. 
turno aall'eseroizio di Fabro Domenica 
vedova Olito, per cui da ladri ignoti 
vennero rubate 1,40, non comprese 3 lire 
fuori corso,; delle quali i ladri sdegna­
rono lardarsi le sacre mani. Taglio dì 
viti cariche d'uva nel tenimento della 
00. Pesa. Terzo, ssonquasso di una 
finestra nclli casa di Dogano Alvise. 

Ce n'è abbastanza per chioderò un 
servizio speciale di pubblica sicurezza. 

Peoan i* ! 5 — Buona usansa — 
11 dott. Edoardo Chiarnttìni di qui offri 
alla Congregazione di Carità lire 12 
(dodici) io morte della signora Elisa 
Schòofeld Massaroni. 

{Dn l ieto evento domestleo. 
Ci scrivono da Glvidale cho nella vìoìna 
villeggiatura di Sanguarzo la famiglia: del­
l'egregio prof. Musoni è in. leti-ùa attorno 
alla culla dì una graziosa neonata : Elda 
2ora (nome serbo che signiiica Aurora). — 
Congratulaìiìoni o auguri. 

DALLA CARHIA 
Tolanassoi 5. — Un cadavere — 

Stamane presso Cbiaulis di Verzegnis 
venne trovato il cadavere di uno sco-
nosointo perito nelle acque. Ignorasi se 
si tratti di disgrazia, di delitto o di 
suicidio. 

Oggi sol luogo si portò l'autorità. 
A domani i particolari. 

ebbe attacchi di nervi, non comparve a 
pranzo e non volle noppnr ricevere 
Alessandro. 

Verso le quattro del pomeriggio venne 
a trovarla sua sorella maggiore. 

— Che hai. Draga? Perchè sai cosi 
di eattivo umore? 

~ E' finita ! Tutto è perduto ! Oh, 
come sono disgraziata! L'ultima donna 
del popola può avere un figlia ed io 
no 1... Che ho mai Catto perchè il Si­
gnore mi colpisca.cosi duramente! A 
lessandro è capace di divorziare, sotto 
lo minaocie del popolo I Parche mai 
dovevo salire còsi aito, per poi preci­
pitare cosi miseramente? Non è la ca­
duta in sé che mi fa orrore,- ma la 
gioia dei nemici I Game potrò io dire 
ad Alessandro che mi sono ingannata ? 
Ah, egli comprenderà che ho mentito ! 

— Égli ti ama tanto, che non dirà 
nulla. 

—• Se la balla partoriva un mese 
prima, tutto andava per il meglio, E' 
giunta Steghiref da Pietroburgo. Do­
mani farà consulto con Caulet. 

— Bisogna che tu ti opponga. 
— Non posso, tatto il nostro piano 

è distrutto. 
La sorella di Draga fu presa essa 

Il furto di Invìllino — Q.ianto al 
furto di lotilliuo le indagini por 'a 
seoportd e l'arresto del ladro conti­
nuano, ma finora senza risultato. 

Ieri i corpi dì reato soque/itrati ven­
nero dalla guardia flarzolini portati a 
Tolmezzo. Questi consiatooo io un pezzo 
di calice d'oro del peso di gr. 125 ed 
lo lire 1.32. Il calice venne rubata In 
altra chiesa ed II fatto ohe il ladro ne 
possedeva solo una parte denota cóme 
il furto sia stato commesso da più per­
sone, le quali devono aver diviso in 
più parti il calice e presa una per 
ciascuno. 

Mi ai riferisce, ohe alcune persone 
verso le cinque pom. di luoodi, giorno 
del (urto, videro il ladro nei pressi del , 
molino Brovodani a cantaro del denaro | 
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Gli esami 
nelle souale seoondarie 

R Istiluie Teonioo 
Venerdì 7. — Corso I A. B ore 8 

Matematica. 
Corso II. Fisico Matematica — ore 8' 

Lingua francese, ore 13 Matematica. 
Corso U. Agrimensura — ore 8 Lin­

gua francare, ore 13 Matematica. 
Corso I! Comm Ragioneria — ore 8 

Francese, ore 13 Matematica. ~ 
Corso II, Industriale — ore 8 Fran­

cese — ore 13 Matematica. 
Corso III Fisico Matematica — A-

grlmeosura — Comm. — Ragioneria — 
ore 8 Italiano. 

Corso IVi Fisica Matematica — ore 8 
Tedesco ed Inglese. 

Corso IV. Agrimensura — ore 8 
Costruzioni, 

Corso IV, Co-jnm Ragioneria — 
ore 8 Tedesco ed Inglese. 

Souola Normale 
Venerai 7. — Licenze Normale 

— ore 9 —- 14 lavori femminili. 
Ammissione e promozione alla II. III. 

Complementari-Calligrafia. 

Il risultato degli esami 
Ginnasio — Sono stati promossi dalla 

I alla II ellisse: Fabbrovich, Lippii Ma 
moli, Paciani, Policretl, Ruggeri. 

Sono stati promossi dalla II aila IH 
classe: Bertol, Bruseschi, Dalla Pace, 
De Monte. Martina, Obizzi, Pagani, 
Rinoldo, Viezzi, Zancani. 

E' stato ammesso alia I classa l'alunuo 
Ottone Piuzzl. 

Iscrizione alle, scade GOfflGnali 
Le iscrizioni alle scuole, comnaali si 

riceveranno dal giorno ' 3 al 13 corr. 
in tutti gli stabilimenti urbani, dal 5 
al 13 nelle sedi rurali. 

Baccomandasi vivamente ai genitori 
di inscrivere a tempo i loro figliuoli 
per evitare i ritardi nella coatituzione 
delle classi, nel regalare procedimento 
delle lezioni, nella compilazione degli 
elenchi dei chiedenti la refezione, il 
fabbisogno scolastico, e quindi nel con­
ferimento e nella somminiatrazione di 
tali sussidi, 

Si ricorda inoltre ohe, per effetto 
della legge 8 luglio 1904, sano soggetti 
all'obbligo dell'istruzione elementare, 
sino ai compimento del corso superiore, 
tutti i (aneialli in età dai 8 ai 12 anni. 

La mancata presentazione degli oh 
bligatì, come pure il ritardo nell'iscri­
zione, potranno dar luogo all'applica 
zione delle penalità sancite per ì con 
travventori. 

il principato di Udine 
alla Casa dei Savoià-Hensva 

La < Qazìsetta Ufficialo > pubblica un de­
creto reale che .uonoede ai figli del priaoipe 
reale Smannelo. di Savoia-Aosta i seguenti 
titoli: 

< Al Principe Amedeo, Umberto, Isa­
bella, Luigi, Filippo, Maria, Giuseppe, 
Giovanili, il titolo di duca delle Pàglie 
da portarsi in perpetuo dal Prlhoipì 
primogeniti della Casa di Savoia; 

« Al Principe Aimone, Roberto, Mar-
ghorila. Maria, Giuseppe il titolo per­
sonale di duca di Spoleto ». 

E ai Agli del Frincìpo Beale Tommaso 
di Savoia-Genova: 

« Al Principi FerdinaildO, Umberto, 
Filippo, Adalberto il titolo di PRINCIPE 
DI UDINE da portarsi in perpetuo dal 
Principe primogenito della Gasa Sa­
voia-Gonova ; ', . 

« Al' Principe IHliberto, Lu^ovios 
Massimiliano, Emiiniiele, Maria, Il tir 
telo personale di duca di Piatola, 

«ed al- Principe Adaiberlì, Lait-
poldo, Blena, Giuseppe, Maria, Il titpló 
personale di duoa di Bergamo ». 

Il Sovrano ha oectamento voluto atte­
stare ai friulani il buon ricordo — ama­
reggiato, ahimè, da ({Uello di una grande 
indimeuticabile sventura I, — della sua- vi­
sita del 37 agosto 1003, 

Società Dante Alighieri 
Il oav. Lorenzo Scarpa, Console d'I­

talia a VillaocQ, consegcò al Comitato 
udinese della Danto Alighieri la somma 
di corono 98, raccolta da quella colonia 
italiana par festeggiare il XX settembre 

pure da sgomento, vedendo che tutto 
era perduto. 

— KJCO a Iddio — dise'ella ~ ciò che 
vuole. Tu non dir nulla al re: lascio 
ohe i medici discutano a loro piacere. 
NOI non dobbiamo disperarci. Ora devi 
ricevere il re : egli à molto abbattuta 
causa il tuo malumore : m'ha- pregata 
di ottenergli da te ch'egli possa vederti. 

— Oh, come mi annoia quell'uomo 
con quella sua faccia da eterao lana-
morato I 

— £1 te no indispettisci ? E' soltanto in 
grazia del grande amore che li porta, 
che tu sarai onnipotente. 

— Ma ho anch'io 1 miei nervi. Ad 
ogni modo, bisognerà ch'io faccia forza 
a me stessa — disse Draga con aria 
altera. — Voglio mostrare al popolo, 
come ho già mostrata anche a Milan e 

Natalia, che il mìo potare sta al di­
sopra di tutto e di tutti, 
s Malgrado ciò non piacesse né al re 
né alla regina, questa dovette final­
mente oedere e sottoporsi ad una vi­
sita del medico inviato dallo Czar. 

Steghiref, contrariamente al parere di 
Caulet, dichiarò ohe Draga non era 
incinta e diede anche il suo parere in 
iscritto. 

Per le teiEe classi ueidiietU : 
Biisto rùimtiinaiiti) dsUa Gangn A Cuiiitfefi 

Abbiamo riferito come il Mlnlaterq 
dei lavori pubblici abbia àminesàò .le 
terza classi nei treni'diretti, ma limi-
tendo l'invocato esperimento' ad ai-, 
cune sola delle regioni italiane. 

Apprendiamo coi piacere che la Cà. 
mera di commercio di Udine si è ri-; 
sentita, ed ha telegrafato al Ministero 
per protestare che dall'esperimenta 
fosse esolu'o il Veneto e per recja.-! 
mare che il servizio delle terze slassi 
in tutti di treni diretti sia attuato sol-, 
leoitameote flou al oonflne orientala. . 

Benissimo. E ci si permetta di ag­
giungere : -^ Insistete, onorevoli, si­
gnóri della Camera di Commercio, in̂  
slstete ! 

SoÉtà pei Giardini d ' I n f U i . , 
, Col 15 del corrente mese si apriranaa-

ie iscrizioD* ai nostri Giardini d'Infanzia 
in Via Villalia ed, In Via Toiaadiiil. 

SI richiedono a tal uopo i certificati 1 
di nasoità e dì vaccinazione, p ù quello 
di miserabilità per le famiglie che in­
tendono ammettervi i loro bambini gra­
tuitamente. 

Per 1 paganti la retta verrà ip .se. 
guito fissata dal Oonsigiio di. atnmini-, 
strazione tenendo conto della condizione,-, 
eòonomica delle famiglie. 

I bambioi che frequentarono l.Giar--
dlnl l'anao precedente, potrauoo rico­
minciare a frequentarli col giorno 16, 

SI invitano gli amici della latitiizionv 
a far popolare questi simpatici ritrovi 
dell'infanzia e le mammine che aacora 
non conoscono i Giardini a presenziarne 
gli esercizi, sicuri che poi vi affide­
ranno fiduciose le loro creatore. 

Hawiinanta- 0ÌH«tlsias*la. —' 
Rietti Antonio, pretore a Belluno; è 
nominato giudice a Tolmezzo. -

Sugliani Lamberto, vicepretore a Ci-
vidale, è nominato aggiunto al Tribu­
nale di Termini Imerese, 

Luigi Barzan, di Motta di Livenza, 
è nominato vice pretore a- S. Vito al 
Tagliamento. All'egregio giovane amico ' 
le nostre congratulazioni. 

Unione fra sii aaaraanti «I 
dettaglio»,Questa aera alle-ore ìiO • 
e mezza nella sala di scherma avrà 
luogo in seconda convocazione l'assem­
blea generale dei soci, per la modifica 
dello statuto sociale. 

Tale notizia produsse una grande-a-
gitaziona nel popola. 

La regina si mostrava acoasciata. A-
lessaudra però era quégli che soffriva 
più dì tutti : oon tanto per la mancanza 
di un erede, quanto pel dolore di Draga. 

— Mia cara Draga — le disa'egli un 
giorno baciandole una mano con fuoco 
— che li ho dunque fatto perchè tu 
sia cesi triste e coil catt va eoa me ? 

— Non sono cattiva, ma afflitta di 
non poterti ronderò padre felice, - . i 

— La mia felicità sei tu, soltanto tu,' 
Sii di buon umore, amami,, ed io sono, 
l'uòmo più felice. Poco m'importa di 
sapere chi erediterà il trono. Sta pur 
sicura che i serbi non riiuarranno seozi 
re. La mia educazione mi rendè anpè- < 
riore a questa sentimento egoistico della 
successione ereditaria. Per un Obréno-. 
vich di mano non si estinguerà la razza 
umana. Pensiamo ad essere, noi felici, 
e lasciamo tutto il resto nelle mani di i 
Dio., 

Queste parole avevano, confortato 
Draga o l'avevao fatta rit,oroare del auo 
umore abituale. 

Alessandro si mostrava in pubblico 
di una estrema amabilità colia regina, 

(Contin uà), 



IL FRIULI 

l i Crooiato dies ohe Tennero pre-
9»iit«te all'on, Maoiaiplo inolt» osnii-
naia (bumm!) di proteste da parte di 
negozianti, industriali eoe, riflettenti 
gli aumenti «proporzionati per la tassa 
É^ordùio e Rifendita. 

Pòstiainò assiourare II Crociato che 
le hiàUe eeniiiìaia di proteste sono 
prsdiSBDiente. 170 uniti. 

Oi*!̂  se si pensa che in seguito alla 
nuoTa: legjje'.sn qAista .tassa, la tabella 
delio catégorie (i radicalÀente modi-
fioa^'io senso prof{resslT0; e che la 
Omntà esooerA dalla tassa In parola i 
contribuenti delle duo primo categorie 
(cir^a 600); non dare far mersTiglis 
obO'tn ISOO contribuenti Tengano 170 
reolanil. 

Su questi poi — noia-bene — deve 
dir la sua, e fare giustizia, la Com-
miaàioiie, composta di egregi uomini 
appartenenti a tutti i partiti. 

In reritb, quando parla di affari mu­
nicipali, U Crociato 6 cosi obbiettivo, 
esatto • e veritiero da dare dei punti al 
Oiornale di Udine! . 

Capra dal lann di Odine i ìmm 

Colnizip Pro-orefici Vicentini 
Ci' ai comunica : 
Staséra per inisiatÌTiTa della lo­

cale Camera del LuTOro sarit tenuto un 
pubblico Comizio nella sede del Cir-
colo'socisiisCa — stante la difficoltà di 
trDTare'd'orgeasB altro locale — in 
larore dei 400 or^Bci dì Vicenza ohe 
(la oltre %^% masi si trovano in Isolopero. 
' E' da ttoìifidarsi che .anche in Udine, 
oomé'ualle altre consorelle del Veneto, 
|a classe operaia rispónderli degnamente 
sirìaTito che si farit, corno pure non 
mancherk di sottoscriTere in farore dì 
detti; operai. 

(ajdstto Comizio latervarranno e par-
lerant^o .gli orefici ricantìai Mizzetti 
e Qàsparini, ad nn rappresentante 
della Camera del LaToro di Udine. 

La Binata FroTimialii ìwàm'atàn 
La Giunta provinciale ao)niinistra> 

i iva, r iuni ta t i iersera, fra le Tarlo de­
liberazioni prese , e che pubblicheremo 
domani, spprovaTa l ' ape r tu ra del conto 
co r r en t e , da parto del' Comune di U-
dine, colla locale Cassa di Risparmio 
sino alla somma di lir» 3 0 0 0 0 0 , a con­
dizione perA che Tenga es t in to 11 conto 
co r ren te con l 'e rentuale effettuazione 
dei mutui già autorizzati. 

Olxcolo socisuLleta. 
Ai Circolo sooialista arra luogo fra 

gloìrhi lina conferenza di propaganda per 
li riferendvm suirimpianto del Corno 
municipale. 

Parloraono il s'goor Silrio Sario o 
i'aTT, Cosattini e sarà ammesso 11 con­
tradditorio-. 

lilMmiblea dei medio! 
'li'ordiua del sanitari della prOTinoia 

dt lJdiae e l'Associazione del medici ' 
còudocti, Seziona friulana, si riuniranno 
ìl>15 corrente ad una comune assemblea 
nàiia sala maggore doll'Oipedalo CÌTIIO 
dì Udine per trattare il seguente ordine -, 
dèi! giorno: 

^ 1. KesocoQto economico dell'ordine dei 
sanitari delia Provincia di Udine. 
)̂ 0i Deliberazioni circa vari ordini del 

giorno approvati dal Cocgcesso Morale de­
gli'ordini addi S dicembre 1903 in iioma. 

.'3. Bevisioae dei capitolati di condotta 
meiSoa della provincia di Odino (Memoria 
dèi 'dottor Ebhardt inviata a tutti i Banituri 
della nostra provincia con preghiera di re-
stitiiirla affrancata ali'oapitjiie civile di U-
diné con Je rpMve' osBervazionL ohi non 
potesse intervenire alia seduta). 

' 4^ Cassa nazionale di previdenza e mutuo 
soccorso fra i sanitari italiani. 

6. Comnciciizionì dello due Prcsiiienz!!. 
' Ti saranno due seduto, l'nua alle ore 11 

l'altra allo ore 3.30 pom. 

, PEI TUBACCftl 
La Tribuna dice che l'agitazione 

maiiifostatasi in vane città tra riveo-
diton di generi di privativa per una 
soppostazione dell'aggio sulla vendita 
della carta bollata e del tutto ingiù 
aiiSoata. Da molto tempo il Ministero 
delle finanze ha fatto oonosoere ohe 
h i , ' completi gli studi per prasen-
tarÙ al Parlamento per un disegno di 
legge che disciplini tutta la materia 
dell» Tondita di generi di privutlTa, 
diàggno di legge che non' potè essere 
approvato nella «corsa estate per la 
eooaasira quantità di lavoro pendente 
dinanzi alla Camera. Io attesa di que­
sta nuova legge, naturalmente è stata 
sospésa l'applicazione di qua siasi nuova 
norma compresi gli articoli del nuovo 
regolamento rifereutisl a^Ia carta 
bollata. 

jtiiì Tribuna '. osserva che nulla à 
stato rinnovato al presente e che nulla 
si rinnoverà in aspettativa della nuova 
Ie|[gé. In tale, eenso, recentemeote il 
ministro delle,'fillanze ha diramato 
ouÒTie ed esplicito istruzioni a tutti gli 
nfpiali dipondenti. 

lUinttitozxe > • 1. aùslriaohe 
Il signor Giulio Cootardo, dalla no­

stra città, erasi recato sabato scorso a 
GerTlgoano per Tisitaro 1 congiunti 
della sorella sua Anna, che in quella 
mattina s'ora unita in matrimonio col 
signor Giuseppe Del Mestre. 

Gntrato in una osteria, forse un po' 
asaltato dalle libaziooi di quella gior­
nata di festa, e aTfiodo,soor|;à'luna oleo­
grafia dove, erano poco félicemr'nte 
ritratte la sembianze di Cranceson Giu­
seppa, esclamò: — «Che brutti baffi 
hanno fatto all 'imperatore! » 

Queste parole, riportata alla polizia 
da qualche zelante reforendario, basta­
rono perchè il povero Gontardo venisse 
tosti> arrestato e tradotto in carcere, 
ove dovrà attendere il processo per 
reato di criménloae III 

I parenti stanno facendo pratiche per 
attenere la sua libertà proTvisorla. 

«Utre g r a n d i m a n o v r e I n C a r n i a 
i l l u s t r a t o ». E' una serio di sei oarto-
linC, belliBBiine, con sol diversi • riusoitis-
siiài- bo-iizatti : Ac^m^nuntf) di Ursajjlkn 
— OamlxAilmmlo di bersaglieri — Awam-
pamiftto di alpini — Oombattimenio di al­
pini ^^ OombaUimonto di fanleria — Cbm-
batti'rtfento d'artiglieria. 

Laipeusata e l'esoonzione sono merito 
dell'intraprondeate editore conoittadino sig. 
Annibale Morgante. 

E ' un artistico ricordo ohe ognuno si 
dovrebbe procurare. 

La serie dèi sei bozzetti costa solo 25 
centesimi : un centinaio lire 3.50. 

Cartolina voglia all'editore. 

'S'O 

Q i l * d i pS«OS)*«> In oooasione 
delle feste che avranno luogo Dome­
nica prossima 9 corr, a Palmanovtt, 
la Società Veneta ha disposto che dalla 
stazioni della linea Glvidale-Portogrnaro 
siano distribuiti per Palmaaova, con 
tatti i treni del giorno 9, esclusi i. di­
ritti, biglietti di andata-ri torno a prezzo 
ridotto. 

Hit pure disposto che venga «ifct-
tuato un treno speciale che partirà da 
Palmanova a mezzanotte e arrivrà a 
Udine alle 0.35. 

Oaliaglo di To) ipa«Waas«r-
inann> Nella sua adunanza del 8 cor­
rente il Cotisìglio Dìrettiro ha delibe­
rato che sia aperto il concorso al posto 
di Rettore dell'Istituto, ed ha pregato 
il ooos'gliare prof, cav, uff. Massimo 
Misani di fungere da Rettore per il 
breve periodo fino alla nomina del ti­
tolare. 

FuncrdDi i Ieri ebbero luogo, som 
plici ma commoventi per partecipazione 
di parenti, amici e compagni d'arto, i 
funerali del compianto pittore Luigi 
Nigris.-

^ 1 Cimitèro pronund'ò toccanti pa­
role di addio, all'amata salma il pittore 
sig. G.uscppe Pedrioni 

All'afflitta famiglia deH'Bstinto, man­
diamo l'espressione delle nostre pi^ 
sentite condoglianze. 

Al r i s t a v a n t e • •Loran(« , i 
questa sera il distinto prestigiatore Bar-
burigo di Venezia, darà nn interessante 
trattenimento. 

Il programma è di assoluta novità. 

Non f u r t o I m « •m«i>g*ì> 
m a n t O i Abbiamo pubblicato di un 
tal Piani Angela ohe aveva denunciato 
essergli stato rubato un orolog o con 
catena. Oggi 11 Piani ha dichiarato che 
non si trattava di furto, ma dì smarri­
mento, e che l'orologio fu portato in 
Municipio per la consegna al proprie­
tario. 

I. OO«0i>llt ì . Sono incominciate 
fino dagli ultimi di settembre le vislie 
degli inaontti di leva rimpatrianti dal­
l'estero. Come dal manifesto cho ab­
biamo pubblicato a suo tempo il periodo 
di tale visita si chiude — in tutto il 
Regno — col giorno 16 ottobre corr. 

Qli « u t a p i d e i f u r t o d i f o f » 
m*0BÌ<>< Sono slati arrestati Umberto 
^amarioli, Arturo Picco e Lu gi la-
cuzzi, come autori del furto di for­
maggio avvenuto giorni sono alla sta­
ziona ferroviaria. Essi si sono resi con­
fessi, ma la refurtiva, già da loro ven­
duta, non s'è ancora potuta rinvenire. 

..̂ ^11' O s p i t a l e 
stamane Tanne medicata la contadina 

Barbetti Antonia, d'anni 68, di Chiavris, 
domiciliata a S. Gottardo, per strappa 
mento dulU terza falange dell'anulare 
della mano sinistra, ferita accidentale 
dichiarata guaribile in 20 giorni. 

— Venne poi accolto nn fanciullo di 
anni 9, Diamante Libero, di Giacomo, 
che oadondo aveva riportata la frattura 
della tibia sinistra, guaribile in giorni 
2S salTo complicazioni. . 

B o l l o t l i n o m a t s o r o l o g t o o 
UDINE — Hiva Costello' 

Altozisa sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri S: vario. 

Tamperat. mas. 21.8 I Minima 11.1 
jllodia: 15.760 ] acqua cad .mm. 

Oggi fi ottobre ore 8: 
Termometro 14.9 | Min. aper, notte 9.8 
Barometro 750 | Stato atmos. : nebli. 
Vento: 0 . | Press. : calante. 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e tJesiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

Enrico Panacacchi 
Dalla triade letturaria biilognose, ora 

il più conosciuto, a Bologna, Il più po­
polare nottambula impenitente, frequen­
tatore di tutte le alassi dalla società. 
La sua figura maschia, aitante, Il suo 
gesto lurgoi sicuro, la sua voce salda, 
affascinante, erano note a tutii i felici 
abitatori delia grassa-FcTsina. 

Quando parlava, aifascinuva. Hi' la 
vera parola. La sua voce percorreva 
una gamma ricca di toni Q semitoni 
dolci 0 forti ; e II pensiero si snodava 
senza difficoltà, pianamente, in un pe­
riodo belio, classico, dinnanzi agli ascol­
tatori attenti, che godavano di quel 
l'incanteTole parola, od applaudivano. 

Man fu gran produttore, ma Cu buon 
produttore, ricco di fantasia, dotato di 
nu giusto senso aristocratico dell'Arte, 
ohe gli faceva comprendere, lui primo 
ili Italia, Wagner, che gli faceva amare. 
Itti uomo gano ancha morslmente, Leo 
pardi. 

Critico flae e geniale, nltimamente 
aveva fatto ristampare quel *Nel mondo ^ . . 
delta musica» che è un saggio della } g.s '} '^" ' ' * '" ' ' "" 
versatilità del suo ingegno; nella Col- ' " " 
lexione Margherita, poi- morta comò 
tante altre simili oollozioni, aveva ab 
bozzato uno schizzo, rapidissimo ma 
efficace, sull'Arte del secolo XIX, e 
il profilo di duo poeti innamorati: Al­
fredo Mnsset, Pietro Aretino. 

Come poeta, l'canoamente, non riu-
solva ad imporre al gusto dei critici 
tutti i suoi varai, di OHI alciiol ricchi 
di poesia vera e profonda, altri rica­
denti in una romantica volgarità, ai 
confini, forse, dell'arte, non 'entro 
l'arte. 

E {politicamente' passa in seconda 
lìnea : i'nomo di parte, min:iiterisle, che 
corra Dal oollsgio or'è candidato per 
farsi applaudire,,, e per udir gridare, 
formidabilmente, g:i evviva a Prampo-
lioi, non ha grande Importanza ; fu perù 
sottosBgrelttrio all'istruzione piibb.'ioa, 
nel Oab,netto Saracco. 

Con lui è scomparsa una cara figura 
di letterato gemale, per l'Italia, e per 
Bologna, di charmeur della conversa­
zione, di amatore elegante del bello, 
che celebrava negli scritti suoi d'esteta. 

Allo sua memoria forte, generosa, di 
letterato, di poeta, di critico e d'oratora, 
va oggi il saluto commosso da tutte lo 
parli d'Italia, che ha perduto uno dei 
suoi buoni figli. 

X. 

B a n c a C«ope i i*a t iwa U d i n e s e . 
Sooìotà Anoaìma. 

Situasione al 30 settembre 1904. ! 
XX" EasroìiJo. i 

O.pil.10 vsrsato \ ^ ^ f»|«J L. m,m.~ 
Rlsarv» „ 113,'50? ' 

„ perlnforfttnil „ 0,B29.4i) 
Pondo omll. valori • „ 8,186.1» 

L. 348,4'8.ft7 
Attivo 

CaSKa L. 
Portafoglio 
Auteeipazioui sopra pogno di 

titoli e mfirel. .>, , 
Conti Corrotti garantiti . . . . « 
Valori pubblici o industriali dì 

propriotà della Banca . . . . „ 
DoMlori divernl „ 
Cortiapondsnti bancari „ 
CoHisposdentl divini „ 
Stabili e iQobillo di propristà 

della Barn». . 
ESettl psr l'inoauo .. - , 
Cauzione ipotocaiÌR „ 80,004.-

18,571.60 
0,013,435.8!! 

6,736.-
: 04,331.65 

203,304.91 
14,788.62 
66,9118.90 

288,968.78 

183,600.-
14,616.19 

AMELIA NODARI 
OsteIrioB onilnenziàta da l la R. Unlv«r<ità 

iJi Padova 
Perfezionala nel R. I. 0 . Geneologioo 

di Firenze 
O l p l o t n e t ' a I n m ' a s s a g o i o 

Don unanimità e lode. 

Servizio di massaggio 
• w i o i t o M d o m ì o i l i o . 

Da DOiistiltni ogni gioing dalla ore 13 alla 16 
Tia, aiovanui d'traine, TX. 18 

V U I N G 

ToUts.claU'Mtivo L. 8,880,090.81 
cauiious opsrationl dl-

nrse L. 144,937.36 
CAQRÌDQS ira-
plogafi . . . „ ai,O0O.— 

tS-(tari Il 106,318.80 
; h. 27S.303.1B 

Totale'Oenmalo L. 4,0»6,393.46 
Passivo 

Dop. in a. Corr. L, 616,856.80 
, « Slsparm'. ,8.036,1134.15 
„ «Pioo, R, „• 109,4-9 89 

h. 

ASMA od AFFAMMO 
broncbiale-nervoso-oardìaoo. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tossa, 
Catarro, Solfocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuoro, volete calmare .all'istante i 
rostri soffocanti acoe.-ssi ? 'Volate proprio 
guarirò radioalmonto e presto ? Sorivote 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a o i a C o i a n t l i a i in 
Rapallo Ligure, cho gratis apedisce la 
istruziono per la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i f l b o t e . 2 

Cassa Pfoviden» Hsgll Implsg. 
Gurriapondauti bauftsri „ 
CorrìspondsotI dir«rai „ 696,856.60 

2,668,370.84 
10,674,43 
Ó6,4S3.86 

Creditori divori! . 
Di'vìdondt , . , . * . . < 
Utili 1903 t, litatiom iutoreui 

a Boel 
Totale del Faisivo L. 

'^-c/a cauzione operazioni dl-
|.°\Terae L. 144,987.86 
'g i {a causlo&e im-
a s / piegati. . . „ 86,000.— 
a "-llib. e tolonl. „ 106,3 6.80 

27,638.89 
8,184.04 

1,447.110 
3,431,668.46 

. L. 

DE <a-IOE3Sru&.XjI 
« l i t p s m o n l a d a l d i r i t t o 

p a n a l a II — è il titolo di no ale 
gante opuscolo di circa SO pagine e-
dito coi tipi Ì6\\'Università popolare 
(Marmirolo, Mantova), dell 'avv. Luigi 
Molinari, l ' acuto e geniale scr i t tore . 

< Ai mar t i r i — che vitt ime dell ' i­
gnoranza — e della cattivorio umana 
— soffrono le peno dell ' inferno —* nei 
reclusori — dei mondo in t e ro» .... — 
dice la dedica. 

Dal contenuto d'ideo r ipar leremo. 

Capitale Sociale e Riserve. . . „ 
Su, ; Utili «otronte eaeroiiio-« 
I %\ risoonto 1903 L. 145,981.78 
S g-llat.,paM.,tas.e, , „ „ . . . „ 
ti to\^ spese, ecc. . » 10o,9aD.oO 

Eotiduo Utili da liquidare!. . . L. 

876,S03.!6 
848,4:6.67 

40,005.18 . 

PREMIALA FARMACIA 
Giulio Podrecoa • Gìvidaie 

Hmulsioue d'olio puro d i fegato Al 
merlnsiio i na l t e r ab i l e eoa ipofoafiti <U 
calce 8 soda e aoatanae vege ta l i . 

Bottiglia picoola L. 1, media L. 1.75^ 
grande L. 3. 

Fe r ro O U s a S a b a r b a r o sovrmio riti-
formatore del sangue. 

B o v t t n i i i . f . 1/. 1. 
Questi proparati vennero premiati con 

MKD&OLTA d'Olio all'esposizione oampionatia 
intornaziniiftlo di TIoma 190.S. 

SICCOXA POSTA 

G. S., città: se non erriamo, in ordino 
oronolosico, le tristi macchio rosso sono : 
Gonsolice - Caltavuturo - Sorradifiiico -
Gìardiiiollo - Candela - Giari'atana - Tono 
Annunziata - Buggerru, Caatelluzzo - Seatri 
Ponouto.... Dio, eooi'à lunga la lugubre 
striscia vermiglia i E non e' è qui l'altro 
doloroso oleiioo, del maggio sanguinoso 
l«l)8.... 

Mita : domani. 
Un democratico : non avoto forge tutti i 

torti ; lo nostre bravo riserve, poro, BU 
quella tal « negativa » ; oh sì J 

Ai piwanditori mopoai 
r icordiamo che la Corte di Cassa­

zione con sentenza del 8 3 gennaio 1903 
ha confermato la sentenza del Tribu­
nale e del la Corte d'Appello di Mi­
lano, che condannava per appropria-
itone indebita, un r ivenditore moroso 
di I l rescia a dieci giorni di reclusione 
e I l o l<re di multa . 

Maroso avvisato, mezzo salvato \ 

F WERCATAI.I dir.-propr. refpons. 

Avviso di concorso 
A tut to 10 novembre è aper to il 

concorso al posto di Ret tore del Col­
legio Di Toppo 'Wassermann in Udine. 
Stipendio L. 5000 aumentabile di due 
decimi sessennali, 

P e r schiar imenti rivolgersi al Con­
siglio del Collegio. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Siciclette 0 Maccle ia Um 
Toodopo Do Luca 

a prezzi dì fabbrics 
in Via Daniele Manin, N, 10 

V. I n q u a r t u |^ag;ina 
NA VlGAZiONlS GENJSRAIS 

Teodoro De Luca, 

Totale Qonarale L. 4,095,383.46 
Udine, & ottobre 190^. 

Il Presidento 
Giou. Bati. SpezzoUi 

li Sindaco U Direttore 
Aw. 0. Sartoffo 0. lìotwni 

Operazioni della Banca 
con soci e non socù 

Em«tta a%ioni a L. 3^.25 cadftuna. 
Sconta «ffètti di cùmm.4e^lt S 4 S Vi ) B̂ nsEa 

par conio. - Pa prestiti na cambiaìi a duo > prov-
firmo, S l]2 0 O par conto. )vigioQe 

Accorda toeveniioni so^n valori pubblici od 
iridtufrìaft. d - SVs % /Lgnconti eoertnii Ysno 
garuttìa reale. -^ Fa il laroisto di caata per 
«ooto temi. 

£mdtte, Krfttnitameate, Ataegni del Banco di 
Napoli. 

Hiceva aomtne! 
\a cuitta corrente eoa ohnques al 3 Vs P^r 

confo, notto ^a riccliazza mobile. 
ia depotito a risparmio al portatore al 3 '/2 

per cento, netto da ricobezza mobile, 
in deposito a piccolo riiparmio al 4 por cento, 

netto da ricchezza moIjUe. 
in conto vincolato a scadonza fissa ed in Buoni 

di Casta fruttiferi, interesso da convcnìrais 
fili l r i ( e r « « i f i i cItceorr.iHO e o i 

f i o r i l o , gioii fuNtlvo, Meg^ueute u l 
veFSnnnento. 

I l i b r e t t i t n l t l «t»iko «ralultfS. 
AUnSocietà di Mutuo tocco-^so e Cooperative 

acconta tatti di favore. 
Ai Soci che fecero op<crazìoni di Sconto o 

prestito vQirk ripartito il d i e c i p e x * 
o e x x t o degli utili ntitti in proporzìoi^o degli 
iatereiai da ousi pagati. 

Raccomandiamo 
ai gcuitiiri, tutt'ora indeniai nell'ira-
miuento scoUa di un Istituto — ohe 
oiTvd le migliori guttVQiitigia di una 
educaziono veramoiito seria o com­
pleta per i loro HKIÌUOIÌ — di chie­
dere il programma al rinomatissimo 
0 ]>ik volto pronaùito C o l l e g i » 
C o n v i t t o C o i m i n a l e d i Ci&-
sttlgHone d e l l e ^tlviex*e, doro 
sono ottime Souolo Bocoudarie pare^-
giiitn, una Scuola L-*rati(ja di Agrì-
coUurfl e di Commercio, Corei spe­
ciali accplcrati, ecc. ; il trattamento' 
ù famigliaro, la retta modica, cc-
coilonti -le condizioni climatologicho 
ed igieniche. 

Acqua di Petaoz 
'enìnetitciiisste nsrsemtrìiìs dsUa sslnts 

i^ I N t«9tHli Gilira (biMM 

air INSUPERABILE 
rmWi Nfi ìk^nfti rOro iU'Ei»i. Ow». 

LttMlMUStlUI^ Avvìi 
x a t M E 

lunolMil doIU tlntan nrosentatl Ali SljfQoi 
b t o l v o I£H, Mt1gU« H, a - n. 1 liquido Inml&w, 
% 8 It4al4(i cftioTBtD in brano - non ooatenKono 

"-' '•-• —" "ftfffwto a 4t piomba, «I 
iki iXn* watMLU sEsS'JSir*''' 

pMnttert 

ra/.a.stam 
DAIKWlt* premi S 8^gasa ^ 

LODOVICO RB.^ 
ParmoiiWore — W» Danhle Minln — Miw 

dal Minifitei'o Ihighoi'oso IjrovoUala « 1 J . * 
.SAIjUl 'Ani! », 200 Ortllicati puramento 
italiani, fra i nuali uno del oornm, Carlo 
Hagliotte medico doi defunto Sto TTmliorto X. 
—* uno del comm. G. Quirino medico di 
S. XS. Vittorio Xlmamzele ZZI — uno del 
cav. Giw^eppe Lapponi medico di SS. Ii0Oii« 
XI I I — uno del prof, com. Guido Daccelli 
dircttoro dél.'a Clinica Generale di Boma 
ed ex IKCìuiatro delia Pubblica Istcuzione. 

ConceSBionario per l'Italia ; 
A. X. MAlUt t t - B i H n e . 

Prof. Ettore Ciiiarattinì 
par le MMATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsita daQe 13 alle 14 • MarcataniioTO, 4 

Doti. UGO ERSETTiG 
Allievo del le Cllniche di Vienna 

Specìaiista w rOstetricia-dìnecaU 

(1797-1870) 

Eicii U r i mi FÉli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Duo volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag, 438 con 9 tavole topograEclie in 
iitogratìtt ; il secondo di iMg. 684 oou 10 
tavole. 

r rozm dei duo volumi Lire 5 . 0 U . 
Dirigerò Cartolina-vaglia alla Tipografia 

ISaroo Baxdaaoo, Uclin«. 

O o n a u l i J t x i v n i d a l l e ID « I I » 18 
tutti i gioi'ni Bocettuati i featiTl 

V I A I J I H U T T I , r*. 4 

Se volete guarire 
I m i . .''.iuiTi. D e b o l e z z a v l r U o . 

]>fevi'.-i.fl.-''iia, S t e r i l i t e . , 
«enra (•oi.-;i'mi..i./̂  cliiodoto istr"'.iono «1 
Pi-oiuiuto Oa.'JiiioCo pi'ivuto ia Dottor 

CESARE TENCIV 
MILANO - Vicolo S. Zeno. 6 p. 1. - MILANO 
*Coii8nIti pfr leltorp "Htn pagata.— Y' 
sito aallu 10 allo 11 

CARDIACI 
Yoielo in modo 

ff 
rapido aiouriasimo aoao-

eiaro per sempre i vostri mali, disturbi di 
onoro recenti e cronici f Yoloto robustezza, 
calma peromio ddl'organiomo ? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : 

Pi-emiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l / . u n o IBoruauo). 

...Ilo U allo U. 

| |«<EXQEI.SIOR„ 
premiato con Gran Diploma e .Medaglia 
d'oro a i r JSapofliaiono ìaienmyAonuìe d' i -
gieno di Parigi U^^'^)) pi'olento dagli in-
teUigcuii ai Ifcraot, agli lijlixir-China, ad 
ogni altro amaro co usi mi io. 

Touicot febbrifugo, iricostitueatdi ootf-
robortiutt), dig^estivo, oUinio nelle atonie 
dolio Htoiiiacu, debolezze, l'anguori) inili-
gestioni, eco. 

Boltifllis da L. S - L. 3 - L. I .SO 
(per posta eont. 80 in lìiù), 

Eivolgordi aliti Premiala Casa di Specia­
lità T^ienielio 

Via Cunuva, Ili - SSilano - Via Atmello. 



I L F B J U L l 

TONICO DIGESTIVO 
tfpeoIfllitA della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Banavento. ., 

i i j j I "» i I |i|ii M l ' I I -^ UH *' " ' - I T ' i j ^ ' ' 1 * ' ' l i t ' L * '> ' t j i^ i • * ' '. i i ' i t ' '• 

iuaai'dnrDl iliille'lniiuinerei'iill'^i^i«tncairJ'»nl> 
nicbieiler« null'etiehottH la Mariia IteitoHUstn, ti «ulla eapiiul» la Marca 

(11 Baranxfn dei Coutfollo Clilniioo Fermauenio Italiano. 

im del mU e Sfl) AMERICA 
dipetto dalle Compagnie 

" Navigazióne Generale Italiana „ 
• '• .-1.l'ili'11 'î Sooieta rinhifo Florio o Huiiiutino) 

>J-\ Capilale sociale' L*'60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

'*La Veloce,, 
SooietA di' Nilvi^fziono Itnlianti « Vapore 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

Bappi^esenlan/.a Sociale 
'•'•'^--- "• -''ìlia Aiqilsia - 94 - Udine' UdineiK ,84:̂  

I ^ x o s s m a e p a r t e n z e ' dia, '(3-'E33SrO"V-A. 
n n n klCUf MnoU •*• richiesta «i diaponsanp Mirtietti 
p e r N E W - Y U K K fere.Berl^intemtìjtagttdtatìUSitrr 

VAPORS Compagnia " ParìiHìà'' 

11 ottobre 
25 ->. 
'1 norombre 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia ' Parletita 

'tlTVk D I T o n i c o atraord. > 11 ottobre 
SAn»G«iX'% ' Nav. Gon. It. 16 > 
»nC||é's«lSA> WI «Ki^'OT;! XaTelope .20 > 
mA^lfjKiA straordinario TU. O. X. ^ 

Soppressa 
VIAICEIKKO S-LOUIO N. Q. I. 
iVOnu i\JMKBICA La Veloce 
»^, . .1 111 ' 

Partenza da Genova per Santos e Ri.p-?à|i0i]fo (Brasile) 
Il 25 OTTOBRE l-q.04 partirà il vapore'dell» Veloce ««LAS PALMAS„ 

Partenza postai? 4l^ GENOVA' pei-"'rAMÌ!;KfcA CEÌSITRALE 
i." novembre 1904 - col piroseaio della Veloce ''«VENEZUELA,, 

I i fnea dn Clonava p e r Uomita'T'Ie Houe-^Uiiitnis t u t t i f meitl 
£iaoa da Tenena per Alesaandria ogni l&i'giiM»ill'>I)à:|n>INE im giorno prima. 

Con viaggio diretto tra BMidisi e Alo^SKdiiia) si^U'andati. 
W.U. — Coincidenze con il llar Hosfe'o, liombay ò Hdli^lSlng 'con partenze da Qonova. 

U4 PR15SE)S;TE._AJ|NyLl.̂  H^J-^fiEDENTE '(Salvo varùaioui). 

Trattamento inaupepabile - Illuminazione elettrica 
Si lectrt'tilìo psa^K^lt ì lVrl e i M e r o i per qualunque porto 'd<;!l'Adrin|tico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Hooietii imi Mar Rosso, Indie China ed .eà'tl̂ epib Oriente a per ie Americhe dei Nord. 
TELEFONO N. a . 8 4 | e de! Sud e America Centrale. TELEFONO N. 3 « 3 4 

Per corrispondenza C e a c t l l a p o M a l a 3 2 . Per telegrammi:'iVav(i7axÌQne, oppure Velotìe, Udine 

Per inforùìazioni ed imbarchi 'passegg-ieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
ì dello, DUE Società' 

, in UDINE signor PARETTi ANTONIO - Via Aquiieja N. U 
•ValetorLo s^aza Sii ecfpr-à "a grandi os^ ĵ̂ ^^ î <̂ t. n u o v a c o s t r u z i o n e . 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

«ARGOMRDIISGO-UDINB 
MBROATOVBCOHIO 

VIA PRKFBTTUBA 
Vu CAVÓUH 

BI «ervicic doilt Deputaaione ProvincialQ̂  Monte di PletA, 
Oai» di Rlupanilio, H. Intendena di Fisan», w». 

S P E C I A L I T À 
in scatola carta da lettere e aartònciai la.atekl% papeiiefs, notes 
in pelle, in tela di qualunque foi'mato e prezzo. 

• « • N O V I T À -JfcB 
in cartoline fantasie, artistiche, mi'Àlatoi' diuoristiohò, datirioh'a, 
al platino, all'acquarallo, eoo. eoo.. i . , . '̂̂  . ' ,\ 

Albums por cartolino in lòtta tela tranointi a fuoco,ìii peluche, 
in tela ed in carta. 

Albumi por poesie, per figurine Lìabig: di itìdatsidDl'ìpriilitólil 
e formato. . . . . , , , ,, . . . c _ : _ 

, .,. . . ••,. '.imJfiSOjViosiaio-o-nois 
LaTon tipografioi e pubblicazioni d ogni genero ooonomiohe 

e di lusso. 

l ' I . 

- i - ' i 

rioO 

La Ricciolina 
era arriociatrlOQ iD8Qt)9rftt)ìlo ,dei «ppoUi pnpwBte dtv F.H1 

KIZZI di Firoa«e, è aHoIatamente U miglioro, di aQaoU v« 
ne Mno m bommorclo.— L* Ìmtn«iuo sacoeiBO bttbnxito dk, 
ben a anni i noa garaniia del <ao coirabile effetto. But» te< 
(mare, alla bera il pettino paaeando nel cappelli pehihA quitti < 
rmatino«plO|tclidiun«ntoarriaaiati restando tali por nnaMttliai|Uilk̂  

Ogni bottìglia è ooofezionata In «legasta astaodo con gli; 
ann^ui atticeiaforì «p«iaU a nnofo aiatema. 

Si vende in bottìglie da lira 1.60'a lire 2 60 ! 
Dopo&ito generale preaso la profnoieria A n t o n i o 

X«OAjB«ea ~ 8. Salvatàre 4B25 — V^neàslCk ' 
. Deposito ̂ presso il giornale IL FBIUJJI e presso il 

parrucchiero A, G^vagiitti in MercatQvecolììo* jj,^. 

Carta OEclusiviimcnto preparùtu per ra^pliuuzione flui vetri 
' colorì luodorni & dì stilo ologanto di immenso Buccessò,. 

L'appl̂ Oiiaione & iuoiliHsimu b permetto dì oltenòrft le 
_ UL/JOUO dei vetri dipinti u mano o vetri cAmo liella 

cfittoilrnli. La sua solidità ò u tutta prô a per tutti i clima e la BOa trasparenza' è tàlo 
da colorirò i riujgi luminoni elio nttra vai-feti no il vetro--

[l ĉ iinpionano ò visibile presso la-CARTOliEMUE HA.BUIISGO - UdlA«. ' 

tt* A « Carta 

fitraupanie. ; t 

: IfliliI; 

STA BILI IH E 
UDINE - Suburbio Cussignacco , ypig^^ 

v i a T e o b a l d o Olooxil 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Cass[e forti - Serramenti 
:• i;viiL'.iiM''?'!st'' 'M '-'Ili'- !'i 

MOTOCICLETTE H. R. 23/* 
Biciclette con MJotóra H. P» 11/2 

I M P I A N T O C O M P L E T O 
'Ì)er Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE - V ia D a n i e l e l i f in in , N. 10 - UDINE 

Grande Deposito 6i(;ÌGleU9 

GROSSISTA 
ÌD H À C G H I N E da CUCIRE eRICàHARE 

delle primarie Fabbriche vnondjiali 

EMPORIO ««^«fiM» 

e Forni per la verniciatura a fuoco f Pneuiììaliel. Ifaiialì, Accessori , ecc. 
• M i w m i M U M i 

B I C I C L E T T E « D E L1J©A» da lii-e 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. ITO 

]^on acquistate Macchine da Cwmre e, Picìciette 
seiìza prima visitare il Neg^ozio I>E LIJC4* ^ 

-^'Prèzzi ai eccezionale buon mercato* ^^-
- l i U t l l B •}Vt*Mi 

Tmm .iìD.m-ui-i .diJolfiìms-iM mni>^W-S'^'^H^^Ìùi- Trr—rrr 
1. ^ 1 . 

'1.1 ì. 


